
 

Shipping  

22/01/20 19:47  

Aumenta il costo del capitale bancario, “gli 
armatori guardino ad altre forme di 
finanziamento” 
A Bruxelles l’evento Ship&Finance ha messo in relazione le fonti di investimento per 
l’industria navale e la sostenibilità ambientale. Vettosi (Confitarma): “Lavoriamo perché 
nella ‘tassonomia’ lo shipping sia considerato green e non brown” 

 

Affrontare le prossime sfide, soprattutto a livello finanziario e di sostenibilità, coglierne le 
opportunità e rilanciare l’impegno contri i cambiamenti climatici. Sono stati i temi di fondo 
della riunione Ship&Finance, organizzata lunedì scorso a Bruxelles dall’Ecsa (European 
Community Shipowners Association). 
Il dato di fondo da cui si è partiti, in una platea che ha messo insieme il mondo dello 
shipping e della finanza, fortemente interconnessi, è stata la diminuzione in Europa dei 
finanziamenti bancari a sostegno dell’attività armatoriale, dovuta, secondo quanto emerso, 
alla regolamentazione estremamente prudenziale per gli istituti bancari legata ai requisiti 
di Basilea, la mancanza di condizioni di parità a livello internazionale e la difficoltà di 
reperire, nel Vecchio Continente, fonti di finanziamento alternative a quelle bancarie. Si è 
parlato anche della volontà del Consiglio UE di introdurre una tassonomia per fornire alle 
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imprese e agli investitori un linguaggio comune per individuare le attività economiche che 
possano essere considerate ecosostenibili, con un primo rapporto che sarà pubblicato 
nelle prossime settimane e che per il momento non comprenderà considerazioni sul 
trasporto marittimo. A tenere insieme la necessità di finanziamenti per l’attività armatoriale 
e la spinta verso la sostenibilità è IMO 2020,  che impone di abbassare dallo scorso 1 
gennaio le emissioni di zolfo dal 3,5% allo 0,5%: un passaggio ‘green’ che richiede 
investimenti tutt’altro che trascurabili agli armatori. 
“Proprio per questo l’industria navale ha bisogno di finanziamenti sufficienti e convenienti. 
Il successo del settore marittimo va di pari passo con quello dei servizi finanziari e la 
tassonomia è una delle iniziative per esaminare e individuare la finanza e l’impresa 
sostenibile”, ha spiegato Martin Dorsman, Segretario Generale di ECSA. 
Nel corso dell’incontro, a rimarcare l’aumento del costo del capitale in Europa e gli 
eccessivi requisiti prudenziali richiesti dalle banche è stato Christos Gortsos, professore di 
diritto pubblico all’Università di Atene. “L’aumento del costo del capitale per le banche 
richiederà agli armatori di individuare strumenti di finanziamento alternativi, che però a 
livello europeo non sono abbastanza sviluppati”. A confermare la tesi Gonzague 
Archambeaud, CFO dell’azienda armatoriale francese Louis Dreyfus Armateurs: “La 
struttura del finanziamento della nostra società è cambiata parecchio nell’ultimo decennio, 
visto che il finanziamento bancario in Europa è diventato più costoso”. Archambeaud ha 
spiegato che ormai le esigenze delle banche e delle imprese marittime non vanno più di 
pari passo, anzitutto in termini di durata: gli istituti di credito finanziano accordi a breve 
termine mentre l’industria navale deve ragionare sul lungo periodo. 
Fabrizio Vettosi,  Managing Director di Venice Shipping and Logistics S.p.A., Consigliere di 
Confitarma e membro dell’Expert Group dell’ECSA, ha sottolineato la necessità di 
affrontare la situazione con un approccio graduale e che tenga conto dei differenti aspetti 
del settore dello shipping per valutare la sua sostenibilità. “Occorre tenere presente che la 
diversità tra i singoli elementi in questo settore comporta molteplici conseguenze in 
termini di modelli di business. Quanto previsto da IMO 2020, ad esempio, sta generando 
impatti diversi a seconda dei settori e delle aree geografiche, con la possibilità di effetti 
uguali e contrari in alcuni casi in termini di sostenibilità ambientale”. 
“ECSA ha anche lavorato alla definizione della “Taxonomy” che per lo shipping sarà definita 
dal Technical expert group on sustainable finance (TEG) della Commissione europea nel 
corrente semestre – ha aggiunto Vettosi - e che, come auspichiamo, servirà a definire lo 
shipping molto più green anziché brown”. 
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